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'Spese, via la franchigia di 250 euro 
:Fuori d,ù tetto SéUlità e mutui. Entrate su del :3,8~/ò, tesoretto eli 6,7 miliardi 

ROMA l:eliminazione dei 
tetti e delle franchigie sulle de­
trazioni e deduzioni fiscali per 
le spese sanitarie, i mutui e 
!'istruzione. COI! la possibilità 
che tetto massimo e soglia mini­
ma restino solo per le voci il mi­
nor impatto sociale, come quel­
le veterinarie. Eil ripristino dei 
fondi per 900 milioni di euro a 
favore dei malati di sia, la sclero­
si laterale amiotrofica, annuncia­
to direttamente dal ministro del­
l'Economia, Vittorio Grilli: «Vo­
levo rassicurare, non c'è né una 
dimenticanza né' un'assenza di 
risorse». Confennata la rinuncia 
alla riduzione delle aliquote Ir­
pef e il blocco de1l1va che non 
salirà all'H'!b, la legge di StabiU­
tà continua acambiare forma an­
cora prima di essere messe ai vo­
ti della commissione Bilancio 
della Camera. Proprio ieri il mi­
nistero dell'Economia ha forni­
to un bilancio parziale delle en­
trate tributarie: nei primi nove 
mesi del 2012 ammontano a 
292.526 milioni di euro, con un 
aumento del 3,8% rispetto allo 
stesso periodo dell'anno scorso. 

L'incasso della lotta all'evasione 
sale del 6,5%, quello dei giochi 
scende dell'8,3%. «Nel comples­
so - si legge nel comunicato 
del ministero - pur in presenza 
di una congiuntura fortemente 
negativa, la dinamica confenna 
la tendenza alla crescita a ritmi 
superiori ( ...) per effetto delle 
misure correttive varate a parti­
re dalla seconda metà del 2011». 
Anche i due relatori della legge 
di Stabilità, Pierpaolo Baretta 
(Pd) e Renato Brunetta (Pdl) 
stanno facendo i conti: senza i 
tagli dell'lrpef il nuovo testo in 

costruzione porterebbe in dote 
6,7 miliardi di euro nei prossimi 
tre anni. L'ipotesi è quella di cre­
are un fondo da utilizzare per la­
voro, con la riduzione del cuneo 
fiscale, imprese e ricerca scienti­
fica. I risparmi saranno però cre-

Tornano I fondi per la Sia 
Il ministro Grilli 
ha annunciato che le 
risorse per combattere la 
Sia saranno ripristinate 

scenti, nel primo anno adisposi· 
zione avremo «solo» l,l miliar­
do di euro. Esarebbe quindi ne­
cessario scegliere una sola voce 
sulla quale concentrare gli inter­
venti. Quasi sicuramente pro­
prio la riduzione del cuneo fisca­
le, cioè la tassazione sul lavoro. 
C'è poi da risolvere la questione 
sicurezza. Maurizio Gasparrl di­
ce che senza modifiche su que­
sto fronte il Pdl non darà il suo 
voto. Una parte degli emenda­
menti proposti dal partito è tra 
gli 877 dichi.ar.J.ti inammissibili, 
più della metà, dal presidente 
della commissione Bilancio 
Giancarlo Giorgetti. Una scelta 
non politica ma tecnica, perché 
alcune delle misure contestate 
dal Pdl (come il blocco del turn 
over) si trovano in altri provve­
dimenti come la spending re­
vìew e non possono essere og­
getto di modifica in questa sede. 
Ma il problema politico c'è e alla 
fine un compromesso andrà tro­
vato. 

Lorenzo Salvia 
lsalvia@corrìere,ìt 

http:dichi.ar.J.ti
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la Repubblica 
L'inchiesta 
La laurearomena 
gli studenti in fuga 
dal numero chiuso 
PAOLOG. BRERA 
ELENA DUSI 

Studentiin 
dal bi
numeroc uso 

Acentinaia, ognianno, lasciano l'Italiapervenirefin 
, 

qui. In Romania, tra Arad enmisoara. E ilnuovo 
Eldorado degli aspiranticamici bianchi, quelli 
che vogliono evitare le dHficoltà (e le spese) dei nostri 
test d'ingresso. Imparano la lingua, studiano, superano 
esami,janno tirocinio evivono illoro sogno. Ma al 
ritorno il riconoscimento della laurea resta un'incognita 

(segue dalla copertina) 	 gheta!" Le ho risposto: acciden­ ni affrontano il test delle facoltà 
ti, guardi che da noi dicono lo mediche, e 1'80 percento vengo-
stesso della Romania.,. DAL NOSTRO INVIATO 	 nodal Centro-Sud. Nepassa uno ATimisoaraeArad,I'eldoradoPAOLO G. BRERA 	 su otto. "In Italia per iscriverti aidegli aspiranti camici italiani, test - spiega Maria Vincenza 

TlMISOARA quasi tutti vengono dal Mezzo­ M., uno dei 170 ammessi que­
aèun giorno. «Certo, spero di tornare st'annoadArad su 300 candida-
Paese ar- al pitl presto nel mio Paese 
retrato, racconta Marzia Russo. venten­ ti italiani - spendi da 50 a 100 

nedi Foggia. II anno diMedicina euro ogni tentativo. Poi ci sono i 
in inglese adArad - ma sarò per < < M ~~~al~~~ corsi: io ho spes04mUaeuro ma 

Siamo partite insieme, le ho det­ sempre grata alla Romania: in il listino aveva soluzioni da9, lO 
to di togliersi i brillanti, viale bor­ Italia mi sarei dovuta laureare in e anche 12mila euro tra teoria, 
se di Chanel, solo vestiti dimessi. una disciplina che non mi inte­ esercizi, simulazioni e glossa­

ressa. Qui ho già iniziato il tiroci·Quandosono arrivata qtù mi so­ rio. In più ho speso 500 euro di 
novergognata. ~ un sogno. altro nio, entro in sala operatoria, libri». «Fatela somma, moltipli­
che inferno! Le auto si fermano cambio medicazioni e assistito a cate per 90mila studenti e capi­
due metri prima delle strisce, le 	 operazioni delicate. In Italia?Fa­ rete perché in rtaliaquesla follia 
facoltà hanno ottimi laboratori 	 rei solo teoria». In realtà. le no­ dei test non la cancelleranno 
e mi sento molto più sicura a gi­	 stre università non permettono mai.., dice un papà. Raffaele, in 
rare solae ingioiellata qui che in facilmente il reintegro, una volta cerca di casa per la figlia. 
Italia». Vale il reciproco: "Un aggirato il test. «Ma quest'anno «In questi dieci anni dice 
giorno - racconta Alessandro 	 29 ragazzi sono riusciti a tornare Giuseppe Lavra, vicepresidente 
Nicolb, II anno di odontoiatria 	 all'Università di Bari.., sorride dell'Ordine dei medici di Roma 

Nino Del Pozzo di Tutor Univer­ad Arad ho detto a una pro­	 - ci troveremo con 40mila me­
fessoressa che arrivavo da Reg­	 sity, cheoffre assistenzalogistica dici in meno. Il guaio è che non 

alla Vasile Goldis di Arad. gio Calabria ed è sbiancata: 	 mancano ancora, così non fac· 
"Oddio ma nsparano per stra­ Ogni anno quasi 90mila italia­
da, è pericoloso, c'è la 'ndran­
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la Repubblica 
damo nulla per risolvere il pro­
blema». Un paradosso che costa 
milioni: in Romania ogni stu­
dentespendeinmedia4milaeu­
rodi tasse ogili anno. che «diven­
tana lO o 12mUa con affitto. 
mantenimento e trasferimenti". 
Per duemila ìtaliani fanno una 
ventina di milioni di euro ogili 
anno che le famiglie avrebbero 
speso volentieri in Italia, invece 
che in Romania. E anche l'esodo 
in conto studi diventa business. 
"Pervenire qui aArad- dice Del 
Pozzo- da noi spendono 3mila 
euro per l'iscrizione e l'assisten­
za ai test di lingua, e fino a lOmi­
la con il tutor. Ogni tanto ci arri­
vano telefonate strane, gente 
che pensa che studiare qui sia 
una finzione. Beh, ragazzi, non 
avete capito niente: 15 giorni di 
vacanze a Pasqua, una ventina a 
Natale e poi luglio e agoslo, il re­
sto dell'anno non ti muovi. C'è 
obbligo di frequenza e vi cono­
scono uno a uno, non ci si passa­
no i badge come in Italia.,. 

..Una volta superato il test ini­
ziale di romeno, che per fortuna 
è semplice da imparare dice 
Antonino Nicolò, 25 anni, futuro 
dentista figlio d'arte e rappre­
sentante di tutti gli studenti - si 
studia mattina e pomeriggio, 
teoria e pratica in laboratorio, te­
st ogni sei mesi e se non passi ri­
peti l'anno come al liceo. I pro­
fessori sono eccellenti, abbiamo 
strumenti e tecnologie per labo· 
ratorio e ricerca e il mestiere lo 
impari dawero: al quarto anno 
ho iniziato a fare devitalizzazio­
ru, una pratica difficile perché 
tocchi il nervo. Abbiamo tre stu· 
di aReggio, ma se avessi studiato 

Daqu.alc:he tenapo 
però si il'ldaga sui 
titoli di studi falsi, 
rilasciati a anigliaia 
dal 2009 a oggi 

in Italia sarei arrivato da rlÙO pa­
drecomeglialtri,senzasaperfa­
re nulla". Antonino parla il ro­
menomegliodeiromeni. Loco­
nosconotutti:«Setislrompeun 
tubo in casa, se cerchi un awo­
cato o un marito basta chiama­
re lui... Antoninoooo», scherza 
Anamaria Nyeki al complean­
no di Sebastian Popescu, un 
amico comune. Gli hanno già 
offerto, dice, di restare comeas­
sistente, a fine corso. "Mi sento 
a casa, ma lo stipendio è bassis­
simo. Vedremo». 

Ad Arad - 180mUa abitanti e 
un'architettura asburgica deli· 
ziosa, ma diroccata -lefamiglie 
appena arrivate dall'Italia le in­
contri a colazione nella hall del 
migliore albergo. Quasi sempre 
almeno uno dei genitori è medi­
co, a volte primario: «Insegno ra­
diologia alla Sapienza - dice 
Francesco Briganti - e sono qui 
per mia figlia. La rlÙa presenza 
dimostracheiltestèunacosase­
ria, e che in Italia molte cose non 
funzionano». 

Da qualche anno, in Romarua 
lelaureefalsesononelrrùrino.Al­
la Grigore T. Popa di [asi hanno 
stracciato 62 titoli conquistati da 
italiani senza imparare una pa­
rola di romeno. E nel 20lO il ret­
tore della Spiru Haret di Bucare­
st è stato sospeso: "Nel 2009 ave­
vanorilasciat050miladiplomi­
ha raccontato in tv l'ex rrùnistro 
de" 'Istruzione EcaterìnaAndro­
nescu-elo stesso l'anno prece­
dente». Lauree facili, facilissime. 
Per discernere illoglio dal grano, 
Andronescu ha proposto difarri­
peteregliesamiin universitàirre­
prensibili, «pubbliche o private". 

E tra queste "la Vasile Goldis di 
Arad», la più amata dai ragazzi 
italiani. Il guaio è il riconosci­
mento incerto della laurea. Nel­
la Ue sarebbe automatico, ma 
gli scandali inducono pruden­
za. «Monitoriamo da tempo ­spiega il_.___._ 

italiano - un preoccupante fe­
nomeno di titoli rilasciati a se­
guito di corsi ad hoc, formal­
mente validi ma nella sostanza 
privi di valore. Le richieste di ri­
conoscimento sono in netta 
espansione. In Romania, solo 
in una decina di casi èstata ac­
certata la regolarità del corso». 

Loro, gli studenti, sono dispo­
sti a scommetterci sei anni di vi­
ta. Affittano camera a 200 euro. 
montano Sky in italiano «anche 
senonsi potrebbe» e vivono il lo­
rosogno tra caffè "ristretto" e co­
vrigi caldi. le cialde ammazza­
fame. Vita universitaria. amori e 
arlÙciziesenzafrontiere.Semet­
ti piede fuori dalla cittadella, ad 
Arad, sprofondi nella povertà e 
nel latifondo. Ma il centro è dei 
grandi edifici pubblici edel tea­
tro austro-ungarico. con bar e 
ristoranti affollati da ragazzi ro­
meni e italiani. da studenti 
israeHani e tunisini. "Mai una 
violenza. un furto o un' aggres­
sione», assicura Antonino al ri­
storante. Un gigante rqmeno si 
avvicina per salutarlo. E il capo 
della polizia anticrimine. 
"Chiede di spiegare ai nuovi ar­
rivati di non fare sciocchezze: 
nonècomeinltalia, unsolospi­
nello e ti arrestano per spaccio 
internazionale. Lo stesso per 
l'alcol: seguidi, tolleranza zero». 

"I paofessorisono 
ec:ceDe....ti, così 
coane i laboratori. 
E Ia&equ.enza 
è obbligatoria" 

"EDtI:o giàm sala 
operatoria, faccio 
anedicazioDi, da....oi 
il'lvece fal'ei 
solta:nto teoria" 

Le t_•• aa.lvenltari. ID Romaa'. 
Dali in euro 

Bucarest 
.~................ . 

5.000.', 
Costanza 
'*"'U'~'''HU'H~ 

~,600,,' 

!~si..,......,.... 
3;200-5.000 
Arad......._----"' ..... 

~.300 

Tlmlsoara ....-"-~""" .... 
3.000 ' 

Quanto costa stud.iare 
in Romanla 

Affitta una camera 180/200 € 
mensile appal!a/IIento 350/400 € 
Spesa J:tg 
per mangiare~ 200€ 
mensile 

Vi ì 200€
tn"Wi3.a IIIr per Roma 4 VQIte l'aMI) 

• io __ .n. _._.0 .. 100€V'raggio . 

RlStaran , 
. ff bar _le

aeTg9i'iifon 80€ 
e dlsool6Ci1é 

Italiani iscritti 
all'univenità di ARd. 

.~~~.............J~~.. 


Odontoiatria 320 

~~!~ ................~....
14 

,FIsioterapia ... ,.......... 

................... 604
Totale 

http:lelaureefalsesononelrr�rino.Al
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Studenti 
stranieri ad Arad 
Le prime 10 nazionalità 

Italia III&D 
Israele • 102 

Francia I 78 

Marocco I 72 

Algeria I 20 

Germania I 8 

Giordania I 3 

Arabia Saudital 2 

Bulgaria I 1 

India I 1 


La galassia 
del numero chiuso 

Quanto costa 
studiare medicina 
(tasse annuali in euro) 

Pisa 
da 362 

a22p.4' 

·Napoll· 
da 478, 

a 1533
. Roma 

(ia549.
a2?7,4 

fonte: Federconsumatori 
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LA STAMPA 
Estratto da pago 22 

IIL CO~TRAsro TRA 
NUMERI ESALUTE 

VLADafiROZAGREBB1Sh~ 

Alla fine pare che i fondi 
per mantenere il livello 
di assistenza ai malati 

gravi non autosufficienti, come 
principalmente quelli colpiti 
dalla SIa, siano stati trovati. 

CONnNUAA Fli'\GINA 29 

IL CONTRASTO 
TRA NUMERI 

E SALUTE 
VLADThfiRO ZAGREBELSKY 
SEGUE DALLA PRIMA PAGINA 

C'
erano dunque. Ma il disegno di legge di stabi­
lità, presentato dal ministro dell'Economia e 
delle Finanze a nome del governo, li tagliava, 
destinandoli altrove. Se il lavoro che si svolge 
in Parlamento per riscrivere la manovra fi­

nanziaria di fine anno risolverà il problema, si potrebbe es­
ser soddisfatti, un errore e un torto saranno stati riparati e 
si potrebbe dire che tutto è bene quel che finisee bene. Non 
è però cosl semplice e la vicenda, anche se avrà conclusione 
positiva, merita qualche riflessione. Anche perché potreb­
be essere vista come l'esempio di un problema più generale. 

Il diritto alla salute - intesa questa come il più ele­
vato livello dello stato di salute raggiungibile dalla 
persona - è l'unico diritto che la Costituzione qualifi­
ca come fondamentale. E non per enfasi e sovrabbon­
danza redazionale, ma per meditata e discussa ragio­
ne nel corso dei lavori dell'Assemblea costituente. 
L'Italia è poi tenuta a garantire questo diritto per 
trattati internazionali come il Patto delle Nazioni 
Unite sui diritti economici, sociali e culturali, la Car­
ta sociale europea e la Carta dei diritti fondamentali 
dell'Unione europea. Certo la disponibilità delle ri­
sorse economiche incide sulle prestazioni dello Stato 
anche in materia di diritto alla salute e di diritti fon­
damentali in generale. Ma un'attenta identificazione 
delle priorità è indispensabile e deve essere motivata 
e aperta alla discussione. Nulla di questo è avvenuto, 
fino a quando hanno fatto irruzione i malati e le loro 
famiglie, forti della loro estrema debolezza e dell'ir­
resistibile impressione delle immagini del dolore 
esposto davanti alla sede del governo. 

Possibile che, almeno per prudenza se non per rispet­
to di quei malati, il governo non abbia evitato di dover 
affrontare l'insostenibile impatto dell'indignazione e 
della reazione sorte nell'opinione pubblica e quindi in 
Parlamento? Una risposta può essere forse trovata nel 
fatto che il disegno di legge di stabilità viene presentato 
dal solo ministro dell'Economia e delle Finanze, senza 
l'abituale «concerto» degli altri ministri interessati. Ma 
sarebbe una risposta formalistica e insufficiente. In re­
altà è illuminante il fatto che, quando la proposta gover­
nativa ha incontrato le prime critiche, la reazione è sta­
ta del tipo: «Fate quel che volete, purché il saldo riman­
ga invariato». Il saldo, quindi, unico scopo da ottenere. 
Perché il saldo è «tecnico» e il resto è «politica»! Certo le 

scelte tra i vari interessi e valori da proteggere o pro­
muovere o inveee penalizzare o limitare appartiene aIla 
sfera della politica, che trova il suo luogo naturale nel 
Parlamento e i suoi attori nei partiti politici e nelle orga­
nizzazioni della società. Ma è difficilmente comprensibi­
le l'estraneità ostentata e a tratti persino compiaciuta 
dei responsabili economici del governo, che palesemen­
te godono di un'assoluta preminenza. Così soltanto si 
spiega che, solo al montare della protesta, i ministri del­
la Salute e delle Politiche Sociali abbiano potuto inter­
venire e operare efficacemente. 

I malati gravi non autosufficienti, portatori di patologie 
degenerative, oltre a richiedere le cure e gli strumenti ne­
cessari per sopravvivere, hanno necessità di disporre delle 
apparecchiature, che consentono loro di alleviare il peso 
della vita: si tratta di apparecchi costosi e in continua evo­
luzione tecnologica, che consentono di spostarsi, comuni­
care, compiere gesti elementari. L'assistenza continua è in­
dispensabile, così come una complessa organizzazione di 
mezzi e persone. Quando il malato si trova nel suo domici· 
lio, non si può imporre ai famigliari un impegno totale, con­
tinuo, insostenibile. Tra l'altro, se l'assistenza domiciliare 
efficace non è assicurata, necessariamente aumentano i ri­
coveri e i relativi costi per il Servizio Sanitario Nazionale. 
La questione dunque rientra a pieno titolo nel campo della 
politica sanitaria e del diritto alla salute. Essa merita di es­
sere discussa e poi decisa riconoscendone la complessità e 
delicatezza. Malamente è affrontata con la brutalità del­
l'Economia. Meglio la consapevolezza e la responsabìlìtà 
della Salute. 
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ILYDENARO Estratto da pago 15 

Prestazioni sanitarie, cambia il nomenclatore tariffario 

VIA UBERA all'aggiomamento del nomenclatore relativo al­

le tariffe per la remunerazione delle prestazioni sanitarie. 

L'emendamento al decreto Balduzzi, passalO ieri con la Fi­

ducia è firmato dal parlamentare campano di Popolo e ter­

ritorio Vincenzo D'Anna (nella foto). 

Un emendamento che è ora Je~e dello Stato. Entro 15 

giorni dall~caz.ione della Legge sulla Gazzetta uffi­

ciale. ill'l~dovrà emanare l'apposito de­
creto con il quale costituisce la commissione per l'aggiornamento 

del nomendatore tariffiuio ministeriale. La commissione. dopo Ucon­

fromo con le associazioni dì categoria maggiormeme rappresenta­

rive delle suunure sanitarie, dovrà concludere i propri lavori entro 

sessanta giorni dall'insediamento definendo la nuova griglia. "La 

Campania non si è mai adeguata al ta.riffiu-io ministeriale vigente ­
avverte D'Anna al Denaro - né è stalO adottato dal Commissario ad 

acta nominato dal Consiglio di Stato. Resta dunque da capire se con 


il sopraggiungere della nuova norma di Legge l'adozione 
del nuovo Tarlffario ministeriale esplicherà la sua efficacia". 
Uno degli effeni dell'esistenza di tariffe di rimborso diverse 
tra la Campania e le altre Regioni è la penaIizzazione del­
la Campania in sede di compensazione interregionaIe per 
pn:stazioni rese in mobilità passiva o attiva. 
La Campania, infani, sconta un costo di circa. 400 milio­
ni annui per prestazioni rese fuori dai confini regionali. Un 

costo che lievita anche per l'esistenza di Drg (tariffe di rimborso pre­
detettninate) più alte nelle regioni che applicano il tariffario nazio­

naie. 
Si t!'afta di una quota del fondo sanitario regionale trattenuto a 
monte in sede di riparto del fondo sanitario regionale. che sottrae 
importanti risorse alla pianificazione dei servizi in Campania e agli 
investimenti per adeguare la rete ospedaJiera e la dotazione tecno­
logica della nos{ra regione. ••• 


